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variazioni, le quali ne’ divedi periodi della So­
cietà fuccedono naturalmente nel valore relativo 
di quelle due forti di produzioni, meffe in para­
gone F una coll’ altra , e colle mercanzie mani- 
fatturate ; lo che ci fa dividere quello capo in tre 
p arti.

P A R T E  I.

Del prodotto del terreno , il quale dà fempre 
una rendita.

C j f L i  uomini, egualmente che gli altri anima­
li , moltiplicandoli in proporzione de' mezzi del­
la fuiliilenza , il nutriineuto è una cola , di cui 
li ha fempre bifogno più o meno ; ed elfo può 
fempre comprare, o avere a fuoi comandi una 
quantità maggiore o minore di travaglio , e in 
ogni tempo li troverà qualcheduno , il quale fa­
ticherà per proccurarfelo . E' vero , che per ca­
gione della mercede , la quale talora è alta , la 
quantità del travaglio , che il medelìmo può 
comprare , non è fempre eguale a quella , cui 
potrebbe dare un follentamento, fe filile ammi- 
niftrato nella maniera più economica : ma potrà 
fempre comprarne tanto, quanto ne potr^ fomen­
tare fecondo la taifa ftabilita , colla quale rice­
ve il fuo nutrimento comunemente la fpecie 
particolare degli artefici impiegati ne’ luoghi con­
vicini .

Ma la terra in tutte quali le fue fituazioni 
produce una quantità di alimenti maggiore di 
^quelli, che fono neceiTarii per fofteatare tutto
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